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La notizia in forse
ABBIAMO VISTO (e sentito) cose che voi umani non potete ne-
anche immaginare. Per esempio, i notiziari tv del pomeriggio di
ieri hanno annunciato che forse Paul Newman è morto. Notizia
già atroce in sé, cui si è aggiunta l’atrocità del modo in cui è sta-
ta data. Le poesie possono iniziare con un «forse», ma le notizie
no. Prendiamo il primo cinese che ieri ha fatto una passeggiata
nello spazio. Non si può aggiungere forse. Vorrebbe dire mette-
re in crisi i rapporti con un miliardo e trecento milioni di persone,
anche se magari, come noi, dei voli spaziali se ne fregano. Intan-
to, Obama e McCain si sono affrontati in diretta tv per la gioia
dei commentatori di tutto il mondo, tra i quali Carlo Rossella,
che ha dichiarato a Sky: «La politica estera di Obama è demen-
ziale». E, siccome Rossella è un grande giornalista, non ha det-
to: «Forse la politica estera di Obama è demenziale». Sarebbe
stata un’aggravante. Come se Berlusconi dicesse: forse sono
un fuorilegge, ma, grazie al lodo Alfano, ho fatto fuori la legge.
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■ Risale la tensione a Napoli.
In cinquemila hanno manife-
stato a Chiaiano. I cittadini vo-
levano vedere lo stato dei lavo-
ri all’interno della discarica ma
la trattativa con le forze dell’or-
dine è fallita. E sono scoppiati i
primitafferugli: lanciodiogget-
ti,poicassonettibruciatiebloc-
chi stradali. Quattro poliziotti
sono rimasti feriti.
 Di Blasi a pagina 8

■ Lemani sulla sanità pubbli-
ca: questo il piano di Palazzo
Chigi attraverso i project fi-
nancing da affidare a società
private. Durissima la replica
del Pd. Bersani: «Il premier su
questo si romperà le ossa».
Scontro tra Berlusconi e Soru
sulla qualità dell’assistenza in
Sardegna. E intanto il leader
della Cgil da Roma lancia l’of-
fensivacontro la scuoladel mi-
nistro Gelmini.
 alle pagine 2, 3 e 4

 Zambrano a pagina 10

VINCENZO CERAMI

a pagina 6 la vignetta di Staino

Parola in voga e nauseabon-
da quella di oggi: «Immon-

dizia». Immaginiamo una scola-
resca della scuola elementare
«San Francesco» a Crotone. Ma
potremmo immaginare anche
altrescuoledellazona. Ibambini
sono meridionali e fra poco do-
vranno indossare il grembiulino
dimarcadozzinale,mentre inre-
gioni più fortunate i bimbi vesti-
rannozinaliArmani o Benetton,
cifrati e con fiocchi fru fru.
 segue a pagina 27

Gli ospedali ai privati, è rivolta
Ecco il progetto di Berlusconi: fare profitti sui posti letto pubblici
Le Regioni protestano. D’Alema: così si riduce la tutela dei cittadini
Cgil in piazza contro il governo. Epifani: sulla scuola pronti allo sciopero

De Giovannangeli a pagina 11
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Immondizia

Chiaiano, torna la protesta
Negli scontri feriti 4 agenti
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È stato il giorno di una possibile riscossa sindacale.
Ma anche il giorno delle divisioni e degli appelli

unitari. La nuova divaricazione tra le confederazioni
sindacali sembra segnata. È come se Epifani da una
partee Bonannidall’altra, giunti ad un bivio,avessero
intrapreso strade diverse. E non sarà un bene per le
possibilità di successo del mondo del lavoro. Ma chi
ha ragione e chi ha effettivamente abbandonato il
convogliounitario?Èvero, laCgilhaoccupato lepiaz-
ze ieridasola.Eragiunta peròaquestadecisione dopo
che la Cisl aveva respinto ogni proposta di mobilita-
zione.
NonsipuònonricordarecomeGuglielmoEpifaniab-
bia speso energie, fin dall’inizio del suo insediamento
in qualità di segretario generaledella Cgil, a favore del
ripristino dell’unità sindacale. Non mancando di
scontrarsi con opinioni diversepresentinella sua stes-
sa organizzazione. segue a pagina 27

«Se le idiozie fossero dollari,
Sarah Palin potrebbe salvare
Wall Street da sola. Le sue
interviste in tv hanno rivelato una

candidata onesta e accattivante
ma che non è assolutamente
all’altezza. Per non sentire i
passaggi più imbarazzanti ho

persino tolto l’audio. Solo lei ora
ha la soluzione per salvare
McCain: farsi da parte»

Kathleen Parker, repubblicana
National Review 27 settembre

D ietro al grande prato verde
non nascono solo speranze.

Si fanno i conti, tra i quindicimila
della curva. Una voce, una ma-
glietta. Soldi e appartenenze da
moltiplicare, a migliaia. Non più
l’antico banchetto domenicale
coniBorghettieglizuccottimalo-
calida inaugurare,partite Iva,con-
suntivi a più zeri. A Roma come a
Milano, il tifoso si è industriato.
Che il pallone rotoli pericolosa-
mente ai margini di false fidejus-
sioni e bilanci gonfiati, importa
poco. Il «materiale» del gruppo è
lì anche per quello. Per rimarcare
un confine e definire una encla-
ve.Nell’Inghilterradeiclubquota-
ti in borsa, quello ufficiale rappre-
senta un terzo del fatturato com-
plessivo.   segue a pagina 16

Due questioni hanno tormen-
tato il mondo del lavoro e

quello dei media italiani in questi
giorni.Unoè lacelebrecontesa in-
tornoallasopravvivenzadell’Alita-
lia,aziendadidimensioni interna-
zionali detta «compagnia di ban-
diera»,dicui si sonooccupati, gior-
noenotte tutti ipolitici, tutti ime-
dia italiani e un po’ i media del
mondo. Mentre scriviamo l’esito
è ancora sospeso, anche se è inne-
gabile che uno scatto di vita alla
creatura già semi-morta è stata da-
ta dall’incontro Epifani-Colanin-
no,non per iniziativa del Primo
ministro in cura a Todi, ma del ca-
po della opposizione, vivamente
vilipeso da Berlusconi per essersi
intromesso. L’altro è la improvvi-
sa totale chiusura di un grande
ospedale, unico nel vecchio cen-
trodi Romae unicoper il livello di
alcunestruttureesettori cliniciap-
penacostosamenterinnovatieco-
munque di qualità europea (orto-
pedia, nefrologia, medicina di ria-
nimazione).
 segue a pagina 27

Sonouncattolicoche crede che sul temadella finedella
vita si ascoltino molto i monsignori e poco i cittadini.
Mi hanno colpito le parole di Mina Welby: «Bisogna
arrivareauna leggesul testamentobiologicoche raccol-
ga le dichiarazioni di fine vita non solo per rifiutare al-
cune cure, ma anche per chiederle». Penso che la liber-
tàdi chiedere cure faccia il paiocon lasceltadrammati-
ca di lasciarsi morire. E ci si lascia morire in tanti mo-
di: smettendo di lavarsi, di cibarsi, di interessarsi a ciò
che ci circonda. Una legge può aiutare solo se ci samet-
tere al riparo dalle ideologie, dalle demagogie. Una leg-
ge che non tuteli gli interessi di chi la fa ma quelli dei
malati. Delle persone che vivono coi malati. Di noi.

Alvaro Malerba, Vercelli

A l riparo dalla demagogia. Che meraviglia sa-
rebbe, no?, se per una volta, per questa volta

almeno la discussione si concentrasse sull’oggetto
- chi sta morendo, chi vive senza vivere - e non sul
soggetto, sulla tronfia presunzione di chi pontifi-
ca, sul narcisismo di chi vuole un palcoscenico
nuovo per dire gonfiando il petto qualcosa di cla-
moroso e di insolito, i riflettori ancora su di sé e
qualche voto, qualche copia di giornale in più. Il
dibattito sul testamento biologico è il festival na-
zionale delle parole a vuoto. Ipocrita fin dalla scel-
ta dei termini: eutanasia non si può dire, non sta
bene. Ipocritaalla radice, lapiùgrandedelle ipocri-
sie. L’eutanasia, in Italia, esiste già. Lo sanno bene
tutti: i medici e i pazienti, le famiglie a cui è tocca-
to e tocca il dolore di star vicino a chi se ne sta an-
dando o se ne è andato già ma non può morire
davvero.Esistee funzionacosì:quandounmalato
terminalenonreagiscepiù,quandolasuavitaèso-
louncalvariodicateteriedisondec’è semprequal-
cuno, tra i meravigliosi medici che lavorano al
confine con la morte, che avvicina le mogli, i figli,
i genitori e spiega loro,chiede,prova acapire.Nes-
suno domanda: volete voi che. No, non è così. So-
no pochi, pochissimi quelli che riuscirebbero a ri-
spondere. È enorme il peso della decisione, insop-
portabile.Allorasuccedequesto.C’èunmomento
di non ritorno, i medici lo conoscono. Inutile de-
clinarloqui:quandoildrenaggiodelleurinerallen-
ta, cose indicibili così. Quando i familiari smetto-
nodiparlare tra loro.Ecco,quelloè ilmomentoin
cui arrivano, una mattina, gli infermieri (persone
che hanno scelto di lavorare in hospice, angeli a
volte rudi, ma angeli) e dicono con la voce squil-
lantealmalatoincoma«buongiorno,comevasta-
mattina?». Lo chiamano per nome. Gli racconta-
nocosasuccede fuori e intanto lospoglianonudo,
lo lavano, aprono la finestra e meglio ancora se è
gennaio, fannocambiarearia, raccontanounasto-
ria, insaponano, fa freddo, l’acqua sul corpo corre,
chebuonprofumoil sapone,no?,chebellosentir-
sipuliti.Loro losannobene.Sannocosastannofa-
cendo. Cantano, a volte. Non ci si sveglia più da
quell’ultimo bagno. Era l’ultima aria quella entra-
ta dalla finestra aperta. Poi la sera, poi la notte, poi
basta.Bastaandareneglihospice,bastavivere lavi-
ta per sapere che è così. Chi maneggia il dolore lo
sa. IlPaeseèpiùavanti–sempre -dichidibattesul-
le sue sorti. La realtà è un chilometro oltre l’oriz-
zonte delle parole a vuoto. La vita vera è questa, la
morte – succede - un sollievo. Chi la frequenta lo
sa. E ora torniamo pure al dibattito: prego monsi-
gnore, dica pure onorevole.

Austria, venti di destra
tra i sedicenni al voto

Paul Newman, il mito dagli occhi blu, è morto a 83 anni
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 Crespi, Gentile e Basalù alle pagine 18 e 19

Alitalia e San Giacomo

Dolce morte
grande ipocrisia

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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